I "RAGAZZI DEL PIZZI"  PARTECIPANO AL

FESTIVAL DELLA FILOSOFIA IN MAGNA GRECIA. A.s. 2011-2012.

RIFLESSIONI

         Descrivere con parole ciò che vagava nell’aria di Ascea durante il festival è un compito difficile. Un qualcosa di travolgente, inebriante, di simile ad uno di quegli odori curiosi la cui scia non si riesce ad evitare di seguire. 

        La filosofia, non quella dei libri! Una filosofia pratica, vissuta, vivibile. Una filosofia avvolgente, intrigante, un buco nero risucchiante. Quella del festival è stata un’esperienza tutta da vivere, da respirare a pieni polmoni, dai laboratori alle passeggiate, dai dialoghi ai momenti di confronto, di crescita, di maturazione: lo ‘’svelamento’’, il mettersi in gioco, l’ascolto.
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Passeggiata - Parco archeologico di Velia                           Porta Rosa: la via di Parmenide

Detto così può sembrare riduttivo, ma la competenza delle persone che hanno seguito i laboratori, degli attori, degli organizzatori è stata stupefacente, insieme all’ammirevole capacità di coinvolgimento che avevano tutti.                 
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  Laboratorio di autenticità                                        I ragazzi con il maestro del laboratorio Yoga                     









 

 Ho seguito il laboratorio di autenticità e sono rimasta esterrefatta per il coinvolgimento che si creava tra i ragazzi in primis, e poi tra questi e coloro che ci seguivano. Riuscivano a trasmetterci una specie di karma filosofico, così profondo da tirare in ballo tutti, anche i meno interessati. Lì ci spogliavamo, ci liberavamo di tutto, ci aprivamo agli altri cercando di mostrare i lati più profondi del nostro essere, svelandoci, dialogando, conoscendoci, imparando. Imparando a come servirsi praticamente della filosofia, a come relazionarsi nel più sano dei modi con l’altro. Ho visto persone timidissime aprirsi davanti ad un anfiteatro con centinaia di persone, ho visto gente diversa, cambiata dopo il festival, gente più sicura, più interessata, più motivata. Ma soprattutto una gioventù con dei valori, una gioventù in cui io, per prima, non credevo più. 
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                                                    Momenti dell'attività del laboratorio "Svelarsi"         

     Il festival si è, dunque, dimostrato un’ottima fusione di cultura e divertimento, una fusione che molto raramente riesce: attraverso i laboratori, abbracciava tutti i campi dell’arte: teatro, musica, scrittura, danza, yoga, tutti sotto il tema dello svelamento, ora attraverso le parole, ora attraverso le note, ora attraverso il linguaggio del corpo. 
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Il Festival della filosofia di Ascea si è dimostrato un' ottima fusione di cultura e divertimento      

 Un altro aspetto fondamentale da cogliere è l’insegnamento morale che il festival ha impresso nei ragazzi: sarà una frase retorica ma… il futuro siamo noi, noi giovani! Prima di qualsiasi insegnamento didattico, scolastico, noi giovani dobbiamo essere educati alla vita. Con questo intendo sottolineare la necessità di essere consapevoli di ciò che siamo, come persone, prima di qualsiasi altra cosa. Il festival ci ha insegnato proprio questo, sì, in quattro giorni ci è riuscito, e posso accertare che non c’è mezzo migliore della filosofia per ottenere questo risultato.

       FILOSOFATE, RACCOGLIETEVI, UNITEVI, SVELATEVI, METTETEVI IN GIOCO SEMPRE E COMUNQUE, RISCHIATE! E, come ha detto Steve Jobs: 

‘’SIATE AFFAMATI. SIATE FOLLI!’’
   Ragazzi, finalmente la scuola e il mondo degli adulti hanno capito che una metodologia tradizionale ha bisogno di essere affiancata da una didattica concreta, quella che offre il sapere in maniera coinvolgente, in maniera completa, con esempi di vita vissuta, non solo tra i banchi di scuola, ma in ambienti dove tutti diventiamo operativi e dove la lezione cattedratica viene sostituita dall’esperienza diretta e dialogica. 

      Io ci ho creduto: oggi sento di essere cresciuta e vorrei, con questo mio messaggio, potervi trasmettere il mio entusiasmo.
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